
IN ITALIA 

Sfuggono solo in nove 
al megablitz contro 
la «Sacra corona unita» 
Lo scenario si dilata 

Appalti e collusioni 
politiche. Un giudice^ 
«Qui su ogni giunta pende 
un'inchiesta giudiziaria» 

La mafia in Paglia 
Adesso si indaga su 557 finanziarie 

M a giunga 
«finanzila 
tutto un 
attentato Ma 
suaaMattoM 

Il blitz contro la •Sacra cotona unita», sorella mino-
„ re pugliese di mafia, 'ndrangheta e camorra, avrà 
, yno sviluppo in un'inchiesta che si svolge, d'intesa 

con ; l'Alto commissariato, sul giro di miliardi di 557 
, «finanziarie» che praticano prestiti anche al 20 per 

cento mensile d'interesse e sugli appalti. Nel Brin­
disino - un giudice ha detto all'Antimafia - c'è 
un'indagine per ogni giunta comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILH 

4M LECCE. Ne sono scappali 
solo 9 mi 61 colplli dai man­
dali di cattura del blitz contro 
I» /Sacra corona Unita», l'ine­
dita &rellina pugliese di ma-
ila, camòrra e 'ndranghela, 
esperia in droga, bische e 
bombe Altri 23 erano già in 
carcere 81 in totale In totale 
Ci sono 400 inquisiti Gli altri 
presi alla sprovvista hanno fat-

' lo scarsa resistenza, tranne un 
Cpmmerdante d'auto che per 

. ore s'è nlmlato di uscire dalla 
sua villetta bunker, Ma U blitz. 
Inaialo alle quattro, era Imito 
girali? cinduB del mattino 

f , , m h é le arrnl^èquestrate, no-
''WvpllllWlpatóamilioni li-

qutdi trovati a un signore che 
vendeva abiti di lusso a trenta­
mila lire, e che potrebbero es­
sere un rivolo del gran budget 
di droga, racket elisene, non 
ancora riciclato Sequestrate, 
Belle celle di setlecarcen an­
che musicassette con messag­
gi In codice, 

Ma lo scenario è più vasto 
•> e<J inquietante sono settima-
r no decisive, tjl sono segnali 

che, dicono jtjg la criminalità 
pugliese stava per essere com­
plètamente infeudata proprio 

fS 'St ìes t i fmls f dalle grandi 
* Centrali PìmlnalLto fa «pere 
W|'Allo*commisSarlato che ha 

•rriAto"!! -n t t e , 

SlSMP II 

Inviato due funzionari a Lecce 
per assistere a una tempesto­
sa conferenza stampa del giu­
dice istruttore Enzo Taurino, 
firmatario del mandati di cat­
tura Il magistrato s'è trovato a 
doversi difendere dall'inaudita 
aggressione verbale di alcuni 
rappresentami della stampa 
locale, che l'hanno accusato 
di aver fatto filtrare le notizie 
sul blitz, che gli stessi giornali 
pugliesi hanno ieri censurato 
Il giudice ha ben altro a cui 
pensare s o soprattutto di­
chiaralo Inquieto per gli "Stru­
menti artigianali' e assoluta­
mente inadeguati, (pratica­
mente solo la buona volontà e 
lo spirito di sacnMo persona­
le di singoli investigatori e ma­
gistrati) che lo Stato ha mobi­
litato sinora contro questo 
meno conosciuto tentacolo 
della cosiddetta «piovra» E 
anche nelle analisi si avverto­
no molli segni di scollamento 
mentre gli investigatori leccesi 
insistono, per esempio, sui ca­
ratteri autoctoni dell'organiz­
zazione colpita dal blitz, dagli 
uffici romani si segnala che 
occorre tener presente anche 
un quadro più ampio di colle­
gamenti proprio quattro gior­
ni fa, per esempio, a Ban, e 

slato catturato un rampollo 
della dinasua mafiosa dei Fi­
danzati, grandi trafficanti sici­
liani di eroina con sede socia­
le a Milano E un'pentito» del­
la portata del napoletano An­
tonio Ganerale, uomo-chiave 
dell indagine sulla strage di 
Natale sul rapido 904, ha per 
esempio, poi, dello papale 
papale, in un'aula di giustizia, 
che la Puglia regione ntenuta 
fino a poco tempo fa quasi in­
tatta, sta per essere spartita a 
metà tra malia e camorra, in­
tendendo indicare probabil­
mente la pnma come princi­
pale tornitrice di eroina, e la 
seconda di cocaina, 

Chi ha ragione? E da dove 
«ena la droga che - afferma il 
giudice Taunno dentro alle 
settantasei pagine che com­
pongono il mandalo di cattu­

ra-tipo nouticato ien agli affi­
liati alla -Sacra corona unita* 
- ha costituito la ragione pnn-
opale del salto di qualità ver­
so una vera e propna associa­
zione mafiosa? L'unica cosa 
certa e che la prognosi per 
I ordine pubblico pugliese è in 
ogni modo grave, anche se 
non si £ amvau ai punti limite 
di Sicilia, Calabna e Campa­
nia La Puglia è ormai da con­
siderare una -regione a ri­
schio» e in alcune aree come 
il Salerno, teatro del blitz della 
scorsa notte, purtroppo qual­
cosa di pia e di peggio L'al­
larme Puglia - affermano gli 
007 dell'Alio comissanato -
potrebbe considerarsi, però, 
almeno attenuato se, attraver­
so operazioni di polizia del 
genere di quella di Lecce e 
Ultra, parallela ed assoluta­

mente autonoma di Bari, che 
ha portato alla cattura di Fi­
danzati jr, si nuscisse a fare in 
tempo per bloccare il proces­
so di compenetrazione tra 
megamafia importata dalle tre 
regioni calde e minimafia lo­
cale una «connection» che, 
per mille segnali, sembra es­
sere andata parecchio avanb 
rispetto a quando cinque, sei 
anni fa Cutolo mandava qui a 
Galalina i suoi hiogotenenn 
Scotti e Plica, per allestire una 
•dépendance» della sua Nuo­
va camorra organizzata 

Tra gli uffici giudiziari pu­
gliesi c'è chi e più avanti, chi 
più indietro se a Lecce, per 
esemplo, escludono per ora 
di aver prove su riciclaggio e 
colletti bianchi, basta tare 
venti minuti di superstrada, 
spostarsi a Brindisi, ed il di­

scorso in parie cambia Qui 
Leone De Castris, sostituto 
procuratore, ha sostenuto tre 
settimane addietro d.ivanu al­
la commissione Antimafia in 
trasferta in Puglia che «il pro­
blema più grosso è quello del­
le società finanziarie, fenome­
no che non a caso in questa 
provincia e iniziato da Fasa-
no, città motore del traffico di 
eroina. Riciclaggio non riesco 
a spiegare diversamente que­
sto nome di società chiacchie-
fabssime, i cui utolan, pur non 
essendo direttamente coinvol­
ti in inchieste sulla droga, 
hanno molto spesso alle spal­
le i traibeanti», Con la collabo­
razione dell'Alto commissano 
£ in corso un'Indagine «Ed al­
trettanto grave £ il fenomeno 
degli appalu e subappalti, ha 
aggiunto il magistrato De Ca­
stris ha citato I esempio della 
centrale che l'Enel sia co­
struendo a Cerano Sono stau 
spesi finora S 000 miliardi. «Mi 
nfensco agli appalu daU dal­
l'Enel ad imprese pubbliche 
come l'Ansaldo, per-un am­
montare di 70 miliardi, e poi 
subappaltate a 10 o a 50 mi­
liardi Se ne sta occupando la 
Tnbutana dall'ottobre scorso 
Delle ditte subappal'atrici po­
che sono in regola con le nor­
me antimafia, ma i controlli 
non funzionano Sono scon­
tento, e fortemente polemico 
con la guardia di Finanza che 
a Bnndisi, obbedendo secon­
do me a direttive centrali, non 
si occupa né di droga ne dei 
reati della pubblica ammini­
strazione, per i quali c'è un n-
tardo di almeno un anno dal 
momento in cui apro un inda­
gine a quello in cui mi amva 
un rapporto Eppure esiste 

un'illegalità diffusa, c'è un in­
chiesta praticamente per ogni 
comune della provincia». 

Parole durissime, che pre­
cedono di qualche giorno un 
arresto eccellente ordinato da 
De Castris a Brindisi, alla vigi­
lia del blitz di Lecce Un epi­
sodio che la dice lunga sui 
possibili e ancora pressoché 
inesplorau nessi tra livello cri­
minale e ambienu insospetta­
bili Proprio uno degli impren­
ditori che avevano tentato in 
questi mesi la scalala ai su­
bappalta della centrale Enel, 
un ex assessore de passato al 
liberali, risultato primo dei 
non eletta alle politiche del 
'87, Biagio Pascali, è finito in 
galera con l'accusa di aver or­
ganizzato un traffico di cocai­
na Ricordate le polemiche sul 
voto inquinato nel mezzogior­
no? Al comitato regionale del 
Pei ricordano come a Taranto, 
nel quartiere operaio del Cep, 
a quella tornata elettorale il Pli 
passò dall'U per cento al 17 
per cento De Castris ha sven­
tolato davanti ai commissan 
dell'Antimafia per farsi capire 
•la lettera di un segretario di 
pariitw al sindaco del Comu­
ne di FrancaviUa Fontana: 
•Caio Pinuccio, per il tale ap­
palto ti prego di nominare Ti­
zio, Caio e me», ed in 5 o 6 
delibere su quell'appalto - ha 
detto - risultavano puntual­
mente quei tre nomi Corru­
zioni legate anche alla neo-
mafia pugliese? Il sospetto è 
forte. Ma il fatto è, ha denun­
ciato il giovane magistrato, 
che «quando si tratta di in­
chieste sulla droga o sulla 
pubblica amministrazione, da 
un anno e mezzo che lavoro a 
Brindisi, trovo scarsa collabo­
razione tra gli investigata»» 

.«Subito .rinviato a Napoli il processo per il crack della flotta* 

B naufragio di una dinastia 
Alla sbarra gli eredi di Achille Lauro 
Iniziato e subito nnviato il processo contro sette im­
putati «eccellenti» per il crack della Rotta Lauto Tra 
gli accusati di bancarotta fraudolenta t due figli di 
Achille Lauro,'Ercole e Laura, ed il nipote Eugenio. Il 
tracollo dell'impero navale del vecchio armatore, 
morto nell'82, iniziò negli anni Settanta per una sene 

¥ 
d&tjari j t ó f M 'atti dal pnmogemto. Cala cosi il si-
#10 su una delle più potenti dinastie napoletane 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

«•••NAPOLI Furono i padroni 
di Napoli Oggi siedono sul 
banco degli imputati È Imita 
cosi, in un'aula di giustizia, 
l'epopea del Lauro Inutile ri­
cordare che, se losse stato an­
cora In vita, Achille Lauro si 
sarebbe seduto accanto ai figli 
Ercole e Laura, al nipote Eu­
genio e ai suol vecchi consi­
glieri, Gaetano Fiorentino, 
Giovanni Cafiero, Umberto 
Manlellolti e Paolo Diamante 
(l'avvocato di famiglia) accu­

sati di «concorso in bancarotta 
fraudolenta, per il crack della 
Flotta» Un ammanco accerta­
to di trecento miliardi 

L inchiesta venne formaliz­
zata nel giugno dell 84 dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Giuseppe Guida I 
sette imputati «eccellenti» ven­
nero accusati, quali arnmim-
straton delle sedici società mi-
non collegate fra loro I cui 
proventi affluivano nelle casse 
della Flotta Cosi il patnmomo 

del comandante poteva cre­
scere nonostante i bilanci ne­
gativi delle singole imprese II 
IS ottobre dell'87 il giudice 
Sergio Visconti firmò nei con­
fronti del sette protagonisti al­
trettanti ordini di cattura, tra­
sformati, poco dopo, in arresti 
domicilian Infine, il 20 dicem­
bre scorso, (mentre la flotta 
veniva acquistata, per una 
dozzina di miliardi, dal tan­
dem di imprenditori napoleta­
ni Pianora-Buontempo) il nn-
vw a giudizio 

Ien mattina, nell aula della 
pnma sezione penale, c'erano 
solo tre degli imputati i tigli 
de * o comandante», Ercole e 
Laura e I avvocato Paolo Dia­
mante La seduta è iniziata al­
le 11 in punto ed è stata subi­
to sospesa II presidente Rena­
to Vuosi ha disposto, infatti, 
I accertamento medico per gli 
assenti Poi alle 14, la decisio­
ne di rinviare il precesso al 25 

ottobre prossimo «Di quello 
che è avvenuto a livello finan­
ziano - ha detto Laura Lauro, 
parlando con i giornalisti -
non sc^ niente Papà non mi 
faceva mal mettere piede nel­
la Flottai Sono stata sempre 
una casalinga che Ha fatto be-
neficlenza» Ercole Lauro, or­
goglioso perchè il tassista che 
lo ha accompagnato, un ex 
dipendente della lotta, «mi 
ha riconosciuto e mi ha anche 
baciato la mano», ha sostenu­
to che quell'acquisto delle 
due superpetroliere «fu un 
grande affare» 

Il tracollo della Flotta Lauro 
ebbe inizio a metà degli anni 
Settanta quando il vecchio ar­
matore (ormai ultraoltanten-
ne) passò il testimone al figlio 
Ercole Questi si distinse per 
una sene di affan sbagliati, 
come la commissione fatta a 
due cantien navali giapponesi 
per la costruzione delle due 
superpetroliere, la Coraggio e 

la Volere costate duecento mi­
liardi. proprio quando era già 
nellana la napertura«iel Ca­
nale di Suez. Fu I inizio della 
fine A nulla valse I invocazio­
ne del Comandante, sul letto 
di molte, il IS novembre 
dell'82 pei salvare la sua Flot­
ta «Vendete tutto, ma non le 
navi» Il crack fu inevitabile II 
ministro della Manna mercan­
tile nominò un commissano 
liquidatore I beni di Achille 
Lauro vennero messi all'asta 

Figlio di un piccolo armato­
re di Piano di Sorrento, Achil­
le Lauro inizio la sua camera 
di armatore nel 1920 quando. 
con tallito del padre e di due 
suoi conoscenu, si presentò a 
Genova per un asta Con sé 
aveva quatlrocentomila lire 
Le offri in una sola volta per 
comprare il veliero Lana In 
pieno regime fascista fu nomi­
nato cavaliere del lavoro e 
presidente degli armaton ita-

Laura L lo Ercole ie"n in tribunale" 

liam Tra il 34 e il 39, la sua 
flotta contava circa ottanta na­
vi, che facevano rotta, con 
traffici esclusivi, per I Africa 
orientale e I Indocina ed an­
che sulla linea Tripoli Derma-
Bengasi 

Con la seconda guerra 
mondiale il comandante per­
se tutto Ma si nprese subito 
Iniziò la ricostruzione della 
flotta acquistando vecchie 
carrette affondate Più tardi 
vinse una causa di marcimen­

ti danni con gli inglesi Fu I a-
scesa irresistibile che lo portò 
ad essere I armatore privato 
più forte del mondo Negli an­
ni Cinquanta volle passare al­
la politica Dopo una breve 
esperienza nel movimento 
dell «Uomo qualunque», si 
iscnsse al partito monarchico 
Divenne sindaco di Napoli più 
volte Nacque cosi il «laun-
smo» ed ebbe inizio il sacco 
edilizio della città, i cui segni 
sono ancora oggi evidenti 

L'uccisione di Scaglione 
Due giudici genovesi 
in Usa per interrogare 
Buscetta e Badalamenti 
•B) GENOVA Due magistrati 
genovesi, il procuratore ag­
giunto Francesco Meloni e il 
giudice Istruttore Roberto Fé-
nizja, sono partiti per gli Stati 
Uniti con |a speranza di fare 
luce su un macabro «giallo» di 
mafia Insoluto» da 16 anni 
l'assassinio del giudice Pietro 
Scaglione, trucidato in un ag­
guato a Palermo il 5 maggio 
1971 Scopo del loro viaggio 
Interrogare 1 due superpentiti 
Tommaso Buscete e Gaetano 
Badalamenti, ultima chance 
per un'Inchiesta che, assegna­
la dalla Cassazione alla magi­
stratura genovese ali indoma­
ni del delitto, ha segnato Inu­
tilmente il passo per quasi un 
ventennio Ad autorizzare un 
minimo di aspettativa da que­
sta trasferta giudiziaria è slata 
la disponibilità già dimostrata 

in passato da «don Masino-
anche in mento a questo 
oscuro capitolo, in un prece­
dente interrogatone infatu, 
Buscetta aveva accettato di 
fornire alcune Indicazioni sia 
pure indirette e assai generi 
che In pratica avrebbe nbadi-
to il proprio «teorema», affer­
mando che quel delitto, come 
tutti gli altri delitti «eccellenti», 
non poteva non essere stato 
autorizzato dalla «cupola» ma­
fiosa 

Delitto di mafia, caso inso­
luto Anche se un ex commis­
sario di polizia redasse a suo 
tempo un rapporto da cui 
emergevano preziosi elementi 
di Indagine (compresi i nomi 
di probabili esecutori), ma, In 
seguito, si nfiutò sempre di n-
velare il nome del suo testi­
mone-confidente. per proteg­
gere la vita e I incolumità. 

—————— Chiesto alla commissione sulle stragi di svolgere un'altra perizia 
Pei: «Se si farà, l'accertamento della verità sarà ancor più difficile» 

Ustica, la De «accusa» i magistrati 
• ROMA. «Le richieste del 
senatore Bosco configurano 
una vera e propna contro-pe-
nzia da affidare al governo, 
nspetto a quella disposta dal-
1 automa giudiziana Se que­
sta dovesse diventare la deci­
sione della commissione, I ac­
certamento della venta per 
Ustica si allontanerebbe forse 
per sempre 1 comunisti non si 
renderanno complici di que­
sta manovra» Parole dure pro­
nunciate ieri da Francesco 
Macis (Pei) durante la riunio­
ne della «commissione parla­
mentare d Inchiesta sul terrò-
nsmo e le stragi» dedicata alla 
tragedia di Ustica Una torte 
replica alla proposta della De­
mocrazia Cristiana Questa, 
più o meno tra le righe, ha cri­
ticato i magistrati romani -
Vittorio Bucarelli e Giorgio 

Santacroce - che. dopo nove 
anni di indagini, hanno indi­
ziato IS ufficiali e sottufficiali 
dell Aeronautica per falsa te­
stimonianza. favoreggiamento 
e distruzione di atti 

Giovedì prossimo la com­
missione deciderà il calenda­
rio dei lavon dedica» al disa­
stro aereo Pnma ascolterà le 
relazioni prelimlnan svolte dal 
deputato Giordano Angelini 
(Pei) e dal senatore Manfredi 
Bosco (De) Propno quest ul­
timo Ieri ha provocato la rea­
zione di Macis II motivo' Per 
la Democrazia Cristiana il ca­
so Ustica» presenta «profonde 
diversità di posizione» Insom­
ma, Bosco non crede alla pe 
nzia della magistratura, che 
ha attnbuito a un missile I ab­
battimento del Dc9 liana av­
venuto la sera del 27 giugno 

1980 
La sua proposta? «Facciamo 

fare un altra penzia» La terza, 
dopo quella voluta dai giudici 
e quella, più dubbiosa otte­
nuta dal governo Per raggiun­
gere questo scopo il senatore 
ha invitato la commissione a 
far compiere prove spenmen 
tali e simulazioni che oltre a 
nprodurre I evento, permetta­
no di individuare nella gam 
ma di missili in uso nell area 
del Mediterranneo, quale ab­
bia potuto raggiungere il ber­
saglio Il ministero della Difesa 
dovrebbe essere invitato a da 
re le nsposle a dieci quesiti di 
carattere tecnico 

Un modo come un altro -
secondo alcuni - per nman-
dare ancora I accertamento 
della venta su Ustica Tanto 

più che il senatore Silvio Co-
co, capogruppo de nella com­
missione, ha nncarato la do­
se «Le recenti inziaUve della 
magistratura romana sul disa­
stro aereo rendono più com­
plessa e delicata una vicenda 
già per molti aspetti fortemen­
te inquietante I motivi di 
preoccupazione sono molte­
plici e nlevanti come spesso 
accade quando il paese chie­
de la venta e si fa di tutto per 
intorpidirla» Secondo Ceco, 
in altre parole, due magistrati 
che dopo nove anni mettono 
finalmente sotto inchiesta 
qualcuno tentano solo di «ren­
dere le acque più torbide» E il 
senatore scudocrociato ha 
concluso proclamando che il 
suo gruppo è «fermamente in-
tezionato ad evitare ogni inde­
bita strumentalizzazione delle 

Forze armate» 
•È intenzione della commis­

sione adottare tempi brevi e 
assoluta determinazione di 
procedere», ha comunque ga­
rantito il presidente Gualtieri 
Questi ha confermato che for­
nirà ai commissari anche il 
dossier del «Verdi Arcobale­
no» secondo cui il DC9 sareb­
be stato colpito da un missile 
•Seawinder» in dotazione alla 
Nato Un altra ipotesi è- stata 
fatta ien da Falco Accame, 
presidente dell Associazione 
parenti delle vittime «I radar 
potrebbero aver individuato 
aitata solo il DC9 perche furo­
no usati I disturbatori di guer­
ra elettronica A partire dal 
1975 lurono venduti ali estero 
da aziende italiane, nonostan­
te il parere contrano dell Ae­
ronautica militare» , 

__ a Siena 
concerto 
di Gino Paoli 
per l'Amazzonia 

Oggi giovedì alle ore 21,, presto la Fortezza Medicea di Sfe­
ra, si terrà un concerto di Gir» Paoli (nella foto) ctenomi-
nato «Per l'Amazzonia, peri suoi popoli.. Il concerto è pro-
mosso dalla Fgcl e dal Pel diSieri*e dal c o d i a i » WnM 
Il ricavato del concola sari devoluto alla fondazione «at­
eo Mende», nell'ambito dèlta campagria nazionale di s t * 
toscrizkme lanciato dalla Direzione nazionale Fgcl e dal 
quotidiano IVnia In collaborazione con il MoUsv e IMW 
r*rgarwtireagUWwoatutolrxipolilrK!igertfUr*TO* 
spetto della loro «taedeilorodirira;r«sc*rineleÌO^ 
a tutte le torme di sfruttamento distruttivo: per fermai» 16 
spreco del Nord, primo responsabile della devaiteknt 
ambientale e sociale del Sud del mondo 

La Cassazione II2lproi»tniolaCa»Hiiqi»« 
deve BfOnUlliriaMl dovrà dire una parola ded-
«CTB pronunciarsi stowii»vic*nd»ae|ii«n» 

Poh (12 miliardi pagali • 
un'impresa, Sky cinema»» 
grafica, che non portò • 
compimento II film) tot» 
sol di Raiuno, esulto; 

sulla vicenda 
del «Maito Polo» 

di dirigenti e dipendenU della Rai fanno capo a un'i 
privata a tutti gli effetti, sono da considerare pubblici un­
ciali o, in suberdine, incaricati di pubblico servizio? Ieri • 
procuratore generale dell* Cassazione, Guido Cuoco, D 
quale ha chiesto una nuova istruttoria da affidarli a una se­
zione della Corte d'appello diversa da quella che prosciolse 
I dirigenti sottoposu a inchiesta. 

L a S O r e l l a La giornalista del Tg2 Car­
men Lasorella t ciato esclu­
sa (e sostituita) dalla coaid-
delta «grande giuria» del 
premio letterario Campiello. 
La decisione e stata « a no-

, ta con un Comunicalo, nel 
" " ^ » » • » » • • • • » • • • • • quaJe si Infoltito che il pieet-
dente della fondazione il Campiello, Gian Cario Ferretto, «I 
e trovato costretto ad escludere la stessa dalla grande giuria 
e a sostituirla» In un servizio dedicato a Carmen Lasorella -
ricorda la noia - un settimanale milanese pubblicava ui da­
ta 25 maggio «orso ctie «Camene stata invitala a far parli 
della grande giuria del premio letterario Campiello». Rai»» 
pendo cosi - sottolinea la nota - il «riserbo imposto dalla 
necessità di garantire il massimo di autonomia di giudizio 
dei suol componenti». 

dalla giuria 
del Campiello 

Sospeso 
capoufficio 
telegrafo 
del vaticano 

È stato sospeso «per 
tamenh contabili» Il capo 
della sezione telegrallce 
delle poste vaticane, contro-
Evandro Costa, da 40 anni 
alle dipendenze del piccolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stato II direttore detta sali 
^ ™ " ™ ^ ™ " " " l i " ^ ^ stampa della Santo »•«•*» 
Joaquin Navarro Vali», si è rifiutato di commentare la noti­
zia e di dare conferma o smenuta alle voci che circolano In 
Vaticano, secondo le quali all'ufficio telegrafico nel giorni 
scorsi sarebbe stata scoperta una doppia contabilità che 
sarebbe servita per coprire un ammanco di circa 150 milio­
ni di lire. 

Visitato « 
dai ladri 
l'appartamento 
dell'on. Biondi 

Cinque mlltoni I n c ò g l i e 
parecchi preziosi (tra cui 
un girocollo e tre braccialet­
ti) questo il bottino di un 
furto compiuto la (corta 
notte nell'abitazione (ano. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vese dell'onorevole Alfredo 
• « • • • " • • ^ « • > " " • • Biondi, vicepresidente della 
Camera. Durante il «colpo* in casa c'erano lo stesso parla­
mentare liberale, la moglie Giovanna Susan e la madre di 
quest ultima Secondo il racconto della signora Biondi, ì la­
tin avrebbero raggiunto il poggiolo tramite una scala ap­
poggiata sul terrazzo del plano sottostante, di proprietà do­
la sorella di Giovanna Susan Dopo avere forzato una tap­
parella i malfattori sarebbero penetrali all'interno dell'ap­
partamento e, con una torcia, avrebbero cominciato a 
«ispezionare» i locali 

D u p l i c e I corpi di due persone «inca-
A t n i > M l A predale», cioè con le manie 

B s i piedi legaU, sono stati tn> 
a P a l C n n O vati in una «Fiat Argenta» In 

fiamme da una pattuglia 
della polizia stradale in via 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giafar nel quartiere «Dm» 
•"""••>••••••»•»•"•x"»™ caccio» nella periferia rneri-
dionale di Palermo I due erano, uno sui sedili anteriori e 
I altra su quello posteriore Sul posto sono intervenuh i vigili 
del fuoco che hanno domato te fiamme Non si conoscono 
ancora I nomi delle due vittime né per il momento gli inve-
stigaton sono in grado di fare delle ipotesi sui motivi del du­
plice omicidio 

QIUSIPPI VITTORI 

Processo Cirillo 
Minacce e avvertimenti 
in una lettera di Cutolo 
letta durante l'udienza 
• • N A P O L I Giuseppe Bei-
monte, il tenente colonnello 
del Sismi che partecipò ad al­
cuni incontri nel carcere di 
Ascoli con il boss Cutolo, è 
stato interrogato a lungo nel­
l'aula bunker di Poggioreale 
dove si è svolta la venuduesi-
ma udienza del processo per 
le trattative che condussero al­
la liberazione dell ex assesso­
re Ciro Cirillo, rapito nell 81 
dalle Bngate rosse In apertura 
dell'udienza il presidente Ca­
sotti ha letto una lettera attri­
buita a Cutolo e sequestrata 
recentemente dalla polizia 
durante una perquisizione In 
essa il boss si lamenta per il 
trattamento subito nonostante 
si fosse prodigato per salvare 
la vita di Cirillo «Se io dicessi 
la venta farei cambiare il cor­

so della stona e della iota poli­
tica italiana» Bclmonte, du­
rante l'interrogatorio, ha after-
malo che ebbe incarico dal 
generale Mei di accompagna­
re Adalberto Titta altro uffi­
ciale del Sismi, nei carcere di 
Ascoli Piceno per prendere 
contatti con Cutolo allo scopa 
di individuare la prigione dove 
era nascosto Cinllo Ha poi 
aggiunto di non essere a co­
noscenza del contenuti dei 
colloqui, tanto che più volte il 
presidente gli ha mosso con­
testazioni su questo punk): 
•Ma lei mica era un agente di 
viaggio' Era un alio ufficiale 
incaricato di una missione de­
licata, come fa ad essere allo. 
scuroli ha domandato il ma­
gistrato, ottenendo risposte 
evasive, 

l'Unità 
Giovedì 

15 giugno 1989 5 


